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       N O T E 

 AVVERTENZA 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti.   

  Note all’art. 1:

     — La legge 5 ottobre 1993, n. 409, recante: «Integrazione dell’in-
tesa tra il Governo della Repubblica italiana e la Tavola valdese, in at-
tuazione dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione», è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 239 dell’11 ottobre 1993.   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta l’articolo 4 della citata legge 5 ottobre 1993, n. 409, 
così come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Ripartizione della quota del gettito dell’IRPEF).    — 1. A 
decorrere dal periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore 
della presente legge, la Tavola valdese concorre con lo Stato, con i sog-
getti di cui agli articoli 47 della legge 20 maggio 1985, n. 222, 30 della 
legge 22 novembre 1988, n. 516, e 23 della legge 22 novembre 1988, 
n. 517, e con gli enti che stipuleranno analoghi accordi, alla ripartizio-
ne della quota pari all’otto per mille dell’IRPEF, liquidata dagli uffici 
sulla base delle dichiarazioni annuali.    La Tavola valdese utilizzerà le 
somme devolute a tale titolo dai contribuenti esclusivamente per inter-
venti sociali, assistenziali, umanitari e culturali in Italia e all’estero sia 
direttamene, attraverso gli enti aventi parte nell’ordinamento valdese, 
sia attraverso organismi associativi ed ecumenici, sia attraverso altri 
organismi senza fini di lucro a livello nazionale ed internazionale.  

 2. L’attribuzione delle somme di cui al comma 1 viene effettuata 
sulla base delle scelte espresse dai contribuenti in sede di dichiarazione 
annuale dei redditi, nel cui modulo le Chiese rappresentate dalla Tavo-
la valdese verranno indicate con la denominazione “Chiesa evangelica 
valdese (Unione delle Chiese metodiste e valdesi)”. 

 3. L’attribuzione alla Tavola valdese delle somme relative ai 
contribuenti che non abbiano espresso alcuna preferenza verrà effettuata 
in proporzione alle scelte espresse. 

 4. A decorrere dal terzo anno successivo a quello di cui al com-
ma 1, lo Stato corrisponderà annualmente, entro il mese di giugno, alla 
Tavola valdese la somma risultante dall’applicazione del comma 1, cal-
colata dagli uffici finanziari sulla base delle dichiarazioni annuali rela-
tive al terzo periodo d’imposta precedente, con destinazione alle Chiese 
rappresentate dalla Tavola valdese. 

 5. La Tavola valdese, entro il mese di luglio dell’anno successi-
vo a quello di esercizio, trasmette al Ministro dell’interno un rendiconto 
relativo alla utilizzazione delle somme ricevute per fini di cui al com-
ma 1 e ne diffonde adeguata informazione. 

 6. Il rendiconto di cui al comma 5 dovrà precisare gli interventi 
effettuati in Italia e all’estero ed i soggetti attraverso i quali tali inter-
venti siano stati eventualmente operati, con specificazione delle somme 
attribuite a ciascun intervento. 

 7. Il Ministro dell’interno, entro trenta giorni dal ricevimento 
del rendiconto di cui ai commi 5 e 6, ne trasmette copia, con propria 
relazione, ai Ministri del tesoro e delle finanze.».   

  Note all’art. 3:

     — Per i riferimenti normativi all’articolo 2 della legge 5 ottobre 
1993, n. 409 si vedano le note alle premesse.   

  26G00048

    DECRETO-LEGGE  11 marzo 2026 , n.  32 .

      Disposizioni urgenti in materia di commissari straordina-
ri e concessioni.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, gli 
articoli 11 e 15; 

 Vista la legge 17 dicembre 1971, n. 1158, recante 
«Collegamento viario e ferroviario fra la Sicilia ed il 
continente»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e, in particolare, l’articolo 3; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2006)» e, in parti-
colare, l’articolo 1, comma 86; 

 Visto il decreto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264, re-
cante «Attuazione della direttiva 2004/54/CE in materia di 
sicurezza per le gallerie della rete stradale transeuropea»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2007)» e, in parti-
colare, l’articolo 1, comma 511; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2015)» e, in parti-
colare, l’articolo 1, comma 200; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021» e, 
in particolare, l’articolo 1, comma 95; 

 Visto il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, 
recante «Disposizioni urgenti per il rilancio del settore 
dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi 
infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione 
a seguito di eventi sismici» e, in particolare, gli articoli 4 
e 4  -ter  ; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022» e, 
in particolare, l’articolo 1, comma 14; 

 Visto il decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, 
recante «Disposizioni urgenti per l’organizzazione e lo 
svolgimento dei Giochi olimpici e paralimpici inverna-
li Milano Cortina 2026 e delle finali ATP Torino 2021 - 
2025, nonché in materia di divieto di attività parassitarie» 
e, in particolare, l’articolo 3; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
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lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali con-
nesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19» e, 
in particolare, l’articolo 27, comma 17, e l’articolo 206, 
commi da 1 a 5; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, 
n. 126, recante «Misure urgenti per il sostegno e il rilan-
cio dell’economia» e, in particolare, l’articolo 95 che reca 
misure per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle pro-
cedure» e, in particolare, l’articolo 12, comma 1, secondo 
periodo, e comma 5, primo e quarto periodo; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025» e, 
in particolare, l’articolo 1, comma 589; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Pia-
no nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesio-
ne e della politica agricola comune» e, in particolare, l’ar-
ticolo 33, comma 5; 

 Visto il decreto-legge 31 marzo 2023, n. 35, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 58, 
recante «Disposizioni urgenti per la realizzazione del col-
legamento stabile tra la Sicilia e la Calabria»; 

 Visto il decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, 
recante «Disposizioni urgenti a tutela degli utenti, in ma-
teria di attività economiche e finanziarie e investimenti 
strategici» e, in particolare, l’articolo 17; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2023, n. 191, recante «Misure urgenti in materia eco-
nomica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela 
del lavoro e per esigenze indifferibili» e, in particolare, 
l’articolo 14  -bis  ; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» e, 
in particolare, l’articolo 1, commi 272, 280 e 519; 

 Visto il decreto-legge 29 giugno 2024, n. 89, converti-
to, con modificazioni dalla legge 8 agosto 2024, n. 120, 
recante «Disposizioni urgenti per le infrastrutture e gli in-
vestimenti di interesse strategico, per il processo penale e 
in materia di sport», e, in particolare, l’articolo 5; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», e, 
in particolare, l’articolo 1, commi 261 e 886; 

 Vista la legge 18 marzo 2025, n. 40, recante «Legge 
quadro in materia di ricostruzione post-calamità» e, in 
particolare, l’articolo 3; 

 Visto il decreto-legge 21 maggio 2025, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 2025, n. 105, 
recante «Misure urgenti per garantire la continuità nella 
realizzazione di infrastrutture strategiche e nella gestione 
di contratti pubblici, il corretto funzionamento del siste-
ma di trasporti ferroviari e su strada, l’ordinata gestione 
del demanio portuale e marittimo, nonché l’attuazione di 
indifferibili adempimenti connessi al Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e alla partecipazione all’Unione euro-
pea in materia di infrastrutture e trasporti» e, in particola-
re, gli articoli 1  -sexies   e 3  -quater  ; 

 Visto il decreto-legge 30 giugno 2025, n. 96, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2025, n. 119, 
recante «Disposizioni urgenti per l’organizzazione e lo 
svolgimento di grandi eventi sportivi, nonché ulteriori di-
sposizioni urgenti in materia di sport» e, in particolare, gli 
articoli 5 e 9  -ter  ; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028»; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adotta-
re misure finalizzate a garantire il tempestivo completa-
mento dell’  iter   approvativo del collegamento stabile tra la 
Sicilia e la Calabria, assicurando il coordinamento delle 
amministrazioni competenti; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di proce-
dere a una razionalizzazione dei compiti e delle funzioni 
attribuite alle gestioni commissariali operanti sulle tratte 
autostradali A24 e A25, in un’ottica di chiara ripartizione 
delle sfere di attribuzione secondo univoci criteri com-
petenziali, nonché di efficientamento dell’utilizzo delle 
risorse disponibili; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di garanti-
re la realizzazione e il completamento delle infrastrutture 
prioritarie e urgenti relative alla sicurezza dell’acquife-
ro del Gran Sasso, nonché delle attività di adeguamento 
del traforo del Gran Sasso connesse all’attuazione degli 
obblighi in materia di sicurezza per le gallerie della rete 
stradale transeuropea (TEN-T); 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di ottimiz-
zare i tempi di esecuzione del complesso delle lavorazioni 
interferenti con il traforo del Gran Sasso e, in particolare, 
di dare nuovo impulso alla realizzazione e al completa-
mento dei relativi interventi di messa in sicurezza antisi-
smica, di ripristino della funzionalità e di manutenzione 
straordinaria in galleria; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di assi-
curare la realizzazione e il completamento di interventi 
imprescindibili e urgenti di ripristino, di messa in sicurez-
za, di ammodernamento e di manutenzione straordinaria 
delle tratte autostradali A24 e A25; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di assi-
curare la realizzazione e il completamento delle opere 
necessarie e funzionali allo svolgimento della fase finale 
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del campionato europeo di calcio «UEFA EURO 2032» 
e delle opere relative al polo logistico di Alessandria 
Smistamento; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di acce-
lerare la realizzazione e il completamento di taluni inter-
venti già commissariati di ANAS S.p.A. e di RFI S.p.A., 
mediante il trasferimento delle competenze degli attuali 
commissari, rispettivamente, ai responsabili delle artico-
lazioni territoriali di ANAS prossime ai territori interes-
sati dagli interventi e ai responsabili   pro tempore   delle 
strutture di RFI; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di acce-
lerare la realizzazione e il completamento di taluni inter-
venti sulla rete ferroviaria di interesse nazionale gestita 
dalla società RFI S.p.A., mediante la nomina dell’am-
ministratore delegato della medesima società RFI S.p.A. 
quale commissario straordinario; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di acce-
lerare la realizzazione della linea C della Metropolitana 
di Roma; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di garan-
tire il celere espletamento delle attività relative a lavori, 
servizi e forniture strettamente connesse agli interventi 
necessari all’organizzazione e allo svolgimento dei XIV 
Giochi olimpici e paralimpici invernali «Milano-Cortina 
2026»; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di pro-
muovere condizioni omogenee di affidamento delle con-
cessioni demaniali sul territorio nazionale; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di garanti-
re un efficace coordinamento nell’attuazione degli inter-
venti necessari alla realizzazione del Parco della salute, 
della ricerca e dell’innovazione di Torino e della nuova 
Città della salute e delle Scienza di Novara; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di assi-
curare la nomina del Commissario per la ricostruzione 
post-calamità in relazione agli eccezionali eventi meteo-
rologici verificatisi a partire dal giorno 15 settembre 2022 
in parte del territorio delle province di Ancona, Pesaro-
Urbino e Macerata; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare 
misure necessarie a assicurare la continuità degli approv-
vigionamenti funzionali alla sicurezza energetica nazio-
nale, con particolare riguardo agli impianti di rigassifica-
zione di gas naturale liquefatto; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di garanti-
re l’attuazione delle misure per la salvaguardia e la tutela 
della laguna di Venezia; 

 Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri, adot-
tate nelle riunioni del 5 febbraio e del 10 marzo 2026; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro per lo sport e i giovani; 

  EMANA
     il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.

      Prosecuzione dell’  iter   approvativo del collegamento stabile 
tra la Sicilia e la Calabria, commissariamento delle 
opere a terra e rimodulazioni connesse al riallineamento 
temporale delle relative autorizzazioni di spesa    

      1. Al fine di conformarsi alle deliberazioni della Cor-
te dei conti - Sezione centrale del controllo di legittimi-
tà sugli atti del Governo e delle Amministrazioni dello 
Stato sulla delibera del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS), adottata ai sensi dell’articolo 3, commi 7 e 8, 
del decreto-legge 31 marzo 2023, n. 35, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 58, e sul 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
adottato ai sensi dell’articolo 2, comma 8, del medesimo 
decreto-legge n. 35 del 2023, il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti provvede agli adempimenti necessari, 
in particolare:  

   a)   a sottoporre al controllo di legittimità della com-
petente Sezione della Corte dei conti l’accordo di pro-
gramma stipulato ai sensi dell’articolo 2, comma 7, del 
decreto-legge n. 35 del 2023; 

   b)    a svolgere, in raccordo con le amministrazio-
ni competenti, gli adempimenti istruttori propedeutici 
all’adozione di una nuova delibera del CIPESS sugli atti e 
sui documenti di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto-
legge n. 35 del 2023, attraverso:  

 1) l’aggiornamento del piano economico-finan-
ziario della società concessionaria, anche al fine di rece-
pire le variazioni alle autorizzazioni di spesa per la re-
alizzazione dell’opera disposte dalla legge 30 dicembre 
2025, n. 199 e comunque entro il limite di spesa autoriz-
zato a legislazione vigente; 

 2) l’acquisizione del parere dell’Autorità di rego-
lazione dei trasporti (ART) sulle tariffe di pedaggio per 
l’attraversamento del collegamento stabile stradale, defi-
nite nel nuovo piano economico-finanziario della società 
concessionaria ai sensi dell’articolo 2, comma 8, lettera 
  c)  , numero 2), del decreto-legge n. 35 del 2023; 

 3) la sottoposizione al Consiglio superiore dei la-
vori pubblici, nell’ambito delle competenze al medesimo 
attribuite dall’articolo 1, comma 4, dell’Allegato I.11 al 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36, tenuto conto del parere espresso dal 
medesimo Consiglio sul progetto di massima dell’opera 
nell’adunanza del 10 ottobre 1997, di una richiesta di pa-
rere sui profili tecnici di particolare complessità e rile-
vanza della relazione del progettista di cui all’articolo 3, 
comma 2, del decreto-legge n. 35 del 2023; 

   c)    a svolgere, in raccordo con le amministrazioni 
competenti, gli adempimenti istruttori sull’attuazione 
dell’articolo 6, paragrafo 4, della direttiva 92/43/CE del 
Consiglio, del 21 maggio 1992, relativo agli esiti procedi-
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mentali delle conclusioni della valutazione dell’incidenza 
sui siti in cui si trovano un tipo di habitat naturale o una 
specie prioritari, che si articola:  

 1) nell’adozione di un provvedimento del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica di rico-
gnizione delle valutazioni ambientali e dell’incidenza sui 
siti di cui all’alinea, anche con riferimento alle soluzioni 
alternative, inclusa quella di non intervento; 

 2) nell’adozione di un provvedimento del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le ammi-
nistrazioni settoriali competenti, di individuazione del-
le conseguenze sulla salute dell’uomo e sulla sicurezza 
pubblica attese dalla realizzazione dell’opera, tenuto 
conto delle soluzioni alternative, inclusa quella di non 
intervento; 

 3) nella sottoposizione al Consiglio dei ministri di 
una nuova proposta di deliberazione in merito ai motivi 
imperativi di rilevante interesse pubblico che, in conside-
razione delle conseguenze individuate dai provvedimenti 
di cui ai numeri 1) e 2) della presente lettera, giustificano 
la realizzazione dell’opera; 

   d)   a svolgere, in raccordo con le amministrazioni 
competenti, gli adempimenti istruttori relativi al dialogo 
strutturato con la Commissione europea sulla valutazione 
della compatibilità del progetto con il quadro normativo 
dell’Unione europea; 

   e)   a svolgere ogni altro compito funzionale alla pro-
secuzione e conclusione dell’  iter   approvativo dell’opera 
nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 3, commi 
7 e 8, del decreto-legge n. 35 del 2023 sulla natura sosti-
tutiva della delibera CIPESS rispetto ad ogni altra auto-
rizzazione, approvazione e parere comunque denominato, 
propedeutico o successivo alla delibera medesima, fermo 
restando quanto espressamente previsto dal predetto de-
creto-legge n. 35 del 2023 e dal presente articolo. 

 2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti tra-
smette al Comitato interministeriale per la programma-
zione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) il 
piano economico-finanziario, come modificato all’esito 
dell’istruttoria svolta in coerenza con quanto previsto dal 
comma 1, lettera   b)  , del presente articolo, nonché gli ul-
teriori atti e i documenti di cui all’articolo 3, comma 7, 
del decreto-legge n. 35 del 2023, per l’approvazione de-
gli stessi ai sensi del medesimo articolo 3, commi 7 e 8, 
del decreto-legge n. 35 del 2023, previa acquisizione del 
parere del Nucleo di consulenza per l’attuazione delle li-
nee guida per la regolazione dei servizi di pubblica utilità 
(NARS) sul piano economico-finanziario. 

 3. La delibera adottata dal CIPESS ai sensi del com-
ma 2 è trasmessa alla competente Sezione della Corte dei 
conti, secondo le disposizioni dell’articolo 3, comma 1, 
lettera   d)  , della legge 14 dicembre 1994, n. 20, per il con-
trollo preventivo di legittimità. 

 4. All’esito dell’acquisto di efficacia dell’accordo di 
programma di cui al comma 1, lettera   a)  , e della delibera 
adottata dal CIPESS ai sensi del comma 2, il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato a sotto-
scrivere con la società concessionaria un atto aggiuntivo 
alla convenzione stipulata ai sensi dell’articolo 7 della 

legge 17 dicembre 1971, n. 1158, recante, sotto forma di 
allegato, il piano economico-finanziario, come modifica-
to all’esito dell’istruttoria svolta in coerenza con quanto 
previsto dal comma 1, lettera   b)  , del presente articolo. Il 
decreto di assenso al predetto atto aggiuntivo, adottato ai 
sensi dell’articolo 2, comma 8, del decreto-legge n. 35 del 
2023, è trasmesso, unitamente all’accordo di programma 
di cui al comma 1, lettera   a)  , del presente articolo, alla 
competente Sezione della Corte dei conti per il controllo 
preventivo di legittimità. 

 5. L’Amministratore delegato   pro tempore   di Rete 
Ferroviaria Italiana S.p.A. (RFI) è nominato Commis-
sario straordinario per la realizzazione degli interventi 
infrastrutturali ferroviari complementari al collegamento 
stabile tra la Sicilia e la Calabria, individuati e attribuiti 
alla società RFI nell’accordo di programma stipulato ai 
sensi dell’articolo 2, comma 7, del decreto-legge n. 35 del 
2023, di cui all’allegato 1, che costituisce parte integrante 
del presente decreto. 

 6. Il Commissario straordinario di cui al comma 5 opera 
con i poteri di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. L’incarico commis-
sariale decorre dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto e cessa alla data dell’effettiva entrata in esercizio 
degli interventi di cui al comma 5. Per lo svolgimento dei 
compiti di cui al comma 5, il Commissario straordinario 
è autorizzato a nominare, in qualità di subcommissari, i 
responsabili   pro tempore   di strutture di RFI, ai quali può 
delegare attività e funzioni proprie, e può avvalersi della 
collaborazione delle strutture della medesima società RFI 
e delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato 
e degli altri enti territoriali, senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. Al Commissario straordi-
nario e agli eventuali sub-commissari nominati non spet-
tano compensi, gettoni di presenza e indennità, comunque 
denominati. Gli eventuali rimborsi di spese sono posti a 
carico del bilancio di RFI. 

 7. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dai commi da 1 a 6 con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 

 8. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 272, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è incre-
mentata di 26 milioni di euro per l’anno 2030, 407 milio-
ni di euro per l’anno 2031, 857 milioni di euro per l’anno 
2032, 293 milioni di euro per l’anno 2033 e 1.204 milioni 
di euro per l’anno 2034. 

 9. Ai fini della riduzione dell’esposizione debitoria del-
la società Rete Ferroviaria italiana (RFI) è autorizzata la 
spesa di 1.800 milioni di euro per l’anno 2026 e 1.000 
milioni di euro per l’anno 2027. 

 10. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 5, com-
ma 1, del decreto-legge 29 giugno 2024, n. 89 è incre-
mentata di 109 milioni di euro per l’anno 2029 e l’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 480, della 
legge 30 dicembre 2025, n. 199, è incrementata di 90 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2029, 2030 e 2031. 
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 11. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativa-
mente alla quota assegnata, con DPCM 11 giugno 2019, 
al Ministero delle infrastrutture e trasporti e destinata al 
programma ANAS «Ponti, Viadotti e Gallerie» è incre-
mentata di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2026, 2027 e 2028 e di 54 milioni di euro per l’anno 2029. 

 12. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, rela-
tivamente alla quota assegnata, con DPCM 23 dicembre 
2020, al Ministero delle infrastrutture e trasporti e desti-
nata al programma ANAS «manutenzione straordinaria» 
è incrementata di 150 milioni di euro per l’anno 2027 e 
222 milioni di euro per l’anno 2028. 

 13. L’autorizzazione di spesa a favore della società 
Rete Ferroviaria italiana (RFI) di cui all’articolo 1, com-
ma 86, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, è incremen-
tata di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2035 
al 2040. 

 14. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 519, della leg-
ge 30 dicembre 2023, n. 213, è incrementato di 480 milio-
ni di euro per l’anno 2031, 250 milioni di euro per l’anno 
2032 e 500 milioni di euro per l’anno 2033. 

 15. Il fondo di conto capitale di cui all’articolo 1, com-
ma 886, della legge 30 dicembre 2024, n. 207 è incre-
mentato in termini di indebitamento netto di 8 milioni di 
euro nel 2028, 100 milioni di euro nel 2029, 26 milioni di 
euro nel 2030, 731 milioni di euro nel 2031, 1.340 milioni 
di euro nel 2032, 830 milioni di euro nel 2033 e di 107 
milioni di euro nel 2034, nonché in termini di fabbisogno 
e indebitamento netto di 250 milioni di euro per l’anno 
2035 e 124 milioni di euro per l’anno 2036. 

 16. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 27, 
comma 17, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, è incrementata di 778 milioni di euro per l’anno 
2026, 592 milioni di euro per l’anno 2027, 303 milioni 
di euro per l’anno 2028 e 507 milioni di euro per l’anno 
2029. 

  17. Agli oneri derivanti dai commi da 8 a 16, pari a 
2.828 milioni di euro per l’anno 2026, 1.992 milioni 
di euro per l’anno 2027, 775 milioni di euro per l’anno 
2028, 760 milioni di euro per l’anno 2029, 116 milioni 
di euro per l’anno 2030, 977 milioni di euro per l’anno 
2031, 1.107 milioni di euro per l’anno 2032, 793 milioni 
di euro per l’anno 2033, 1.204 milioni di euro per l’anno 
2034 e 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2035 
al 2040, che aumentano in termini di fabbisogno e inde-
bitamento netto a 856 milioni di euro per l’anno 2029, 
266 milioni di euro per l’anno 2030, 1.095 milioni di euro 
per l’anno 2031, 1.340 milioni di euro per l’anno 2032, 
830 milioni di euro per l’anno 2033, 280 milioni di euro 
per l’anno 2035 e 154 milioni di euro per l’anno 2036, si 
provvede:  

   a)   quanto a 938 milioni di euro per l’anno 2026, 718 
milioni di euro per l’anno 2027, 632 milioni di euro per 
l’anno 2028 e 499 milioni di euro per l’anno 2029, me-

diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 272, della legge 30 di-
cembre 2023, n. 213; 

   b)   quanto a 11 milioni di euro per l’anno 2031, 22 
milioni di euro per l’anno 2032 e 38 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2033 e 2034, mediante corrisponden-
te riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 5, comma 1, del decreto-legge 29 giugno 2024, n. 89; 

   c)   quanto a 30 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2032 al 2040, mediante corrispondente riduzio-
ne dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 480, della legge 30 dicembre 2025, n. 199; 

   d)   quanto a 86 milioni di euro per l’anno 2030, 
204,76 milioni di euro per l’anno 2031, 288 milioni di 
euro per l’anno 2032 e 225 milioni di euro per l’anno 
2033, mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma 95, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, relativamente alla quota as-
segnata, con DPCM 11 giugno 2019, al Ministero delle 
infrastrutture e trasporti e destinata al programma ANAS 
«Ponti, Viadotti e Gallerie»; 

   e)   quanto a 100 milioni di euro per l’anno 2031, 98 
milioni di euro per l’anno 2032 e 174 milioni di euro per 
l’anno 2034, mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 14, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativamente alla quo-
ta assegnata, con DPCM 23 dicembre 2020, al Ministero 
delle infrastrutture e trasporti e destinata al programma 
ANAS «manutenzione straordinaria»; 

   f)   quanto a 30 milioni di euro per l’anno 2030, 
661,24 milioni di euro per l’anno 2031, 669,04 milioni di 
euro per l’anno 2032, 500 milioni di euro per l’anno 2033 
e 712 milioni di euro per l’anno 2034, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di spesa a favore 
della società Rete Ferroviaria italiana (RFI) di cui all’arti-
colo 1, comma 86, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

   g)   quanto a 1.890 milioni di euro per l’anno 2026, 
1.274 milioni di euro per l’anno 2027, 143 milioni di euro 
per l’anno 2028, 261 milioni di euro per l’anno 2029 e 250 
milioni di euro per l’anno 2034, mediante corrispondente 
riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 519, del-
la legge 30 dicembre 2023, n. 213; 

   h)   quanto a 126 milioni di euro per l’anno 2027, 50 
milioni di euro per l’anno 2028, 350 milioni di euro per 
l’anno 2029, 236 milioni di euro per l’anno 2030, 328 
milioni di euro per l’anno 2032, 35 milioni di euro per 
l’anno 2033, in termini di fabbisogno e indebitamento 
netto, mediante corrispondente riduzione del Fondo per 
la compensazione degli effetti finanziari non previsti a le-
gislazione vigente, anche conseguenti all’attualizzazione 
di contributi pluriennali, di cui all’articolo 1, comma 511, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.   



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 5811-3-2026

  Art. 2.
      Disposizioni urgenti in materia di messa in sicurezza e di 

adeguamento del traforo del Gran Sasso e delle tratte 
autostradali A24 e A25    

     1. All’articolo 4  -ter  , comma 1, del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 55, le parole: «fino al 31 di-
cembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 
31 dicembre 2028». Al fine di dare attuazione alla pro-
roga dell’incarico commissariale di cui al primo perio-
do, il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il 
Presidente della regione Abruzzo, adotta entro quindici 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, un decreto ai sensi dell’articolo 4  -ter  , comma 1, del 
decreto-legge n. 32 del 2019. Nelle more dell’acquisto 
di efficacia del decreto di cui al secondo periodo e co-
munque non oltre sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, il Commissario straordinario 
per la sicurezza del sistema idrico del Gran Sasso opera 
in regime di prorogatio con i medesimi compiti, funzioni 
e poteri e con il medesimo compenso di cui all’articolo 4  -
ter   del decreto-legge n. 32 del 2019. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 3  -qua-
ter   del decreto-legge 21 maggio 2025, n. 73, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 18 luglio 2025, n. 105, a 
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, il Commissario straordinario per la sicurezza del 
sistema idrico del Gran Sasso, di cui all’articolo 4  -ter   del 
citato decreto-legge n. 32 del 2019, subentra, con i mede-
simi compiti, funzioni e poteri, al Commissario straordi-
nario di cui all’articolo 206, comma 1, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nello svolgimento delle 
attività di programmazione, progettazione, affidamento 
ed esecuzione degli interventi di messa in sicurezza an-
tisismica e di ripristino della funzionalità del traforo del 
Gran Sasso. A tale fine, con decreto del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti sono individuate le risorse di-
sponibili finalizzate a legislazione vigente agli interventi 
di cui al primo periodo del presente comma, da trasferire 
al Commissario di cui all’articolo 4  -ter   del citato decre-
to-legge n. 32 del 2019. Dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, il Commissario straordinario di cui 
all’articolo 206, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 
2020 cessa dalle proprie funzioni in relazione alle attivi-
tà di cui al primo periodo del presente comma. Restano 
validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi 
gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti anteceden-
temente alla data di entrata in vigore del presente decreto 
in relazione agli interventi di cui al primo periodo. Entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, il Commissario straordinario di cui all’artico-
lo 206, comma 1, del medesimo decreto-legge n. 34 del 
2020 trasmette al Commissario straordinario di cui all’ar-
ticolo 4  -ter   del citato decreto-legge n. 32 del 2019, al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti e al Ministero 
dell’economia e delle finanze una relazione circa lo stato 
di attuazione degli interventi di cui al primo periodo, gli 
impegni finanziari assunti nell’esecuzione dell’incarico, 
nonché la ricognizione delle relative risorse disponibili. 

 3. All’articolo 206, comma 1, secondo periodo, del ci-
tato decreto-legge n. 34 del 2020 le parole: «fino al 31 di-
cembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 di-
cembre 2028». 

 4. Al fine di dare attuazione alla proroga dell’incarico 
commissariale di cui al comma 3, il Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, entro quindici giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, adotta un decreto ai 
sensi dell’articolo 206, comma 1, primo periodo, del citato 
decreto-legge n. 34 del 2020. Nelle more dell’acquisto di 
efficacia del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri di cui al primo periodo e comunque non oltre sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
il Commissario straordinario per la messa in sicurezza an-
tisismica e il ripristino della funzionalità delle Autostrade 
A24 e A25 opera in regime di prorogatio con i medesimi 
compiti, funzioni e poteri e con il medesimo compenso di 
cui all’articolo 206 del decreto-legge n. 34 del 2020. 

 5. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata la spesa 
di 1.300.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, 
cui si provvede mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 214, comma 3, del 
citato decreto-legge n. 34 del 2020. 

 6. Per le attività relative agli adempimenti di cui all’ar-
ticolo 10  -ter  , comma 1, del decreto legislativo 5 ottobre 
2006, n. 264, delle gallerie sulle tratte autostradali A24 e 
A25, incluso il traforo del Gran Sasso, è autorizzata, a fa-
vore della società concessionaria, la spesa di 20,6 milioni 
di euro per l’anno 2026, di 7,7 milioni di euro per l’anno 
2027 e di 7,8 milioni di euro per l’anno 2028, cui si prov-
vede mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 16  -bis  , comma 1, del decreto-legge 20 giu-
gno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2017, n. 123. 

 7. Per la realizzazione degli ulteriori interventi di manu-
tenzione straordinaria sulle tratte autostradali A24 e A25, 
incluso il traforo del Gran Sasso, è autorizzata, a favore 
della società concessionaria, la spesa di 66,4 milioni di 
euro per l’anno 2026, di 85,3 milioni di euro per l’anno 
2027 e di 62,2 milioni di euro per l’anno 2028, cui si prov-
vede mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 16  -bis  , comma 1, del decreto-legge 20 giu-
gno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2017, n. 123.   

  Art. 3.

      Disposizioni urgenti per la funzionalità dei Commissari 
nominati per la realizzazione e il completamento del-
le opere necessarie al campionato europeo di calcio 
«UEFA EURO 2032» e delle opere relative al polo logi-
stico di Alessandria Smistamento    

     1. All’articolo 9  -ter   , comma 1, del decreto-legge 30 giu-
gno 2025, n. 96, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 agosto 2025, n. 119, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al terzo periodo, le parole «è collocato» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «può essere collocato» e le parole «, in 
ogni caso per tutta la durata del mandato» sono soppresse; 
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   b)   al quarto periodo, le parole «All’atto del» sono so-
stituite dalle seguenti: «In caso di». 

 2. All’articolo 1  -sexies   , comma 1, del decreto-legge 
21 maggio 2025, n. 73, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 18 luglio 2025, n. 105, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al terzo periodo, le parole: «è collocato fuori ruolo» 
sono sostituite dalle seguenti: «può essere collocato fuori 
ruolo»; 

   b)   al quarto periodo, le parole: «All’atto del» sono so-
stituite dalle seguenti: «In caso di».   

  Art. 4.

      Disposizioni urgenti in materia di Commissari 
straordinari della società ANAS S.p.A.    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto l’amministratore delegato della società ANAS 
S.p.A. subentra, con i medesimi compiti, funzioni e poteri, 
ai Commissari straordinari nominati ai sensi dell’articolo 4 
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 giugno 2019 n. 55, nonché ai sen-
si dell’articolo 12, comma 1, secondo periodo, e comma 5, 
primo e quarto periodo, del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, e dell’articolo 33, comma 5, del decreto-leg-
ge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, nello svolgimento delle 
attività di progettazione, affidamento, coordinamento ed 
esecuzione degli interventi sulla rete stradale di interesse 
nazionale gestita dalla medesima società ANAS S.p.A., in-
dicati nell’allegato 2, che costituisce parte integrante del 
presente decreto. Il medesimo Commissario subentrante, 
per lo svolgimento delle attività commissariali, è autoriz-
zato a nominare, in qualità di subcommissari, i responsa-
bili   pro tempore   delle strutture territoriali di ANAS S.p.A. 
competenti per l’area geografica in cui ricadono le opere 
commissariate, ai quali può delegare attività e funzioni 
proprie. Dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, i Commissari straordinari di cui al primo periodo ces-
sano dalle proprie funzioni in relazione alle attività aventi 
ad oggetto gli interventi relativi alle opere commissariate. 
Al Commissario e ai sub-commissari nominati ai sensi del 
presente articolo non spettano compensi, gettoni di presen-
za o altri emolumenti comunque denominati e i medesimi 
svolgono le relative funzioni senza nuovi o maggiori one-
ri a carico della finanza pubblica. Gli eventuali rimborsi 
di spese sono posti a carico del bilancio di ANAS S.p.A. 
Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono 
fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti 
antecedentemente alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto. 

 2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti avente natura ricognitiva degli interventi oggetto 
del subentro di cui al comma 1, da adottarsi entro sessanta 
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, sono in-
dicati i cronoprogrammi procedurali e finanziari, le fonti 
finanziarie disponibili per la realizzazione dei medesimi, 
nonché i criteri e le modalità di revoca delle stesse in caso 
di mancato rispetto dei termini previsti.   

  Art. 5.

      Disposizioni urgenti in materia di Commissari 
straordinari della società Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, l’amministratore delegato di Rete Fer-
roviaria Italiana S.p.A. (RFI) subentra, con i medesimi 
compiti, funzioni e poteri, ai Commissari straordinari no-
minati ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 giugno 2019, n. 55, nonché ai sensi dell’articolo 1, 
comma 280, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, nello 
svolgimento delle attività di progettazione, affidamento, 
coordinamento ed esecuzione degli interventi sulla rete 
ferroviaria di interesse nazionale gestita dalla medesima 
società RFI S.p.A., indicati nell’allegato 3, che costitu-
isce parte integrante del presente decreto. Il medesimo 
Commissario subentrante, per lo svolgimento delle atti-
vità commissariali, è autorizzato a nominare, in qualità 
di subcommissari, i responsabili   pro tempore   di strutture 
della società RFI S.p.A., ai quali può delegare attività e 
funzioni proprie. Dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, i Commissari straordinari di cui al primo 
periodo cessano dalle proprie funzioni in relazione alle 
attività aventi ad oggetto gli interventi relativi alle ope-
re commissariate. Al Commissario e ai sub-commissari 
nominati ai sensi del presente comma non spettano com-
pensi, gettoni di presenza o altri emolumenti comunque 
denominati e i medesimi svolgono le relative funzioni 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Gli eventuali rimborsi di spese sono posti a carico 
del bilancio di RFI S.p.A. Restano validi gli atti e i prov-
vedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi 
e i rapporti giuridici sorti antecedentemente alla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 

 2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti avente natura ricognitiva degli interventi ogget-
to del subentro di cui al comma 1, da adottarsi entro 60 
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, sono in-
dicati i cronoprogrammi procedurali e finanziari, le fonti 
finanziarie disponibili per la realizzazione dei medesimi, 
nonché i criteri e le modalità di revoca delle stesse in caso 
di mancato rispetto dei termini previsti. 

 3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, l’amministratore delegato della società RFI 
S.p.A. è, altresì, nominato Commissario straordinario, 
con i poteri di cui all’articolo 4, commi 2, 2  -bis   e 3, del 
citato decreto-legge n. 32 del 2019, per lo svolgimento 
delle attività di progettazione, affidamento, coordina-
mento ed esecuzione degli interventi sulla rete ferrovia-
ria di interesse nazionale gestita dalla medesima società 
RFI S.p.A., indicati nell’allegato 4, che costituisce parte 
integrante del presente decreto. L’incarico commissaria-
le cessa alla data di effettiva entrata in esercizio degli 
interventi. Il Commissario straordinario di cui al primo 
periodo, per lo svolgimento delle attività commissariali, 
è autorizzato a nominare, in qualità di subcommissari, i 
responsabili   pro tempore   di strutture della società RFI 
S.p.A., ai quali può delegare attività e funzioni proprie. 
Il Commissario straordinario può avvalersi delle strutture 
della medesima società, delle amministrazioni centrali e 
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periferiche dello Stato e degli altri enti territoriali, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Al 
Commissario e ai sub-commissari nominati ai sensi del 
presente comma non spettano compensi, gettoni di pre-
senza, o altri emolumenti comunque denominati e i me-
desimi svolgono le relative funzioni senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica. Gli eventuali 
rimborsi di spese sono posti a carico del bilancio di RFI 
S.p.A. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti con le risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.   

  Art. 6.

      Disposizioni per accelerare la realizzazione della linea 
C della Metropolitana di Roma    

     1. L’articolo 17, comma 3  -bis  , del decreto-legge 
10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, si interpreta nel sen-
so che il Commissario straordinario nominato ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 
2019, n. 55, per la realizzazione della linea C della Me-
tropolitana di Roma e per la realizzazione del sistema 
delle tranvie di Roma è autorizzato ad approvare accordi 
transattivi esclusivamente a condizione che prevedano la 
rinuncia da parte delle società Roma Metropolitane S.r.l. 
in liquidazione e Metro C S.p.A. alle rispettive pretese e 
azioni e ai relativi giudizi pendenti tra le parti, a qualun-
que titolo dedotti o deducibili, a definitiva e completa ta-
citazione di ogni diritto e pretesa maturati, nonché a tutte 
le ulteriori pretese in futuro azionabili a qualsiasi titolo in 
relazione ai rapporti sorti o definiti anche in via transat-
tiva per il periodo antecedente alla stipula dei medesimi 
accordi transattivi.   

  Art. 7.

      Disposizioni urgenti per la funzionalità della società 
Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. e della 
Fondazione Milano - Cortina 2026    

     1. All’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 11 mar-
zo 2020, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 maggio 2020, n. 31, dopo il primo periodo è inserito il 
seguente: «Rientrano, altresì, nello scopo statutario della 
Società le attività relative alla fornitura e gestione di beni 
e servizi e alla realizzazione di interventi, incluse le infra-
strutture e gli impianti, anche provvisori, individuati me-
diante convenzioni con il Commissario straordinario di 
cui all’articolo 5 del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 96, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2025, 
n. 119, finalizzati a garantire la funzionalità e l’accessi-
bilità, anche dal punto di vista trasportistico e logistico, 
delle opere olimpiche e delle opere connesse e di contesto 
dei Giochi olimpici e paralimpici invernali Milano Cor-
tina 2026.». 

 2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, la società di cui all’articolo 3 del ci-
tato decreto-legge n. 16 del 2020 adegua il proprio statuto 
alle disposizioni di cui al comma 1. 

 3. All’articolo 5, comma 8, del citato decreto-legge 
n. 96 del 2025 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il 
Commissario straordinario è autorizzato a erogare antici-
pazioni di cassa per un importo massimo del 50 per cento 
delle risorse di cui al comma 3 alla Fondazione “Milano - 
Cortina 2026” nelle more del completamento delle proce-
dure realizzative e della rendicontazione prevista, fermo 
restando il conguaglio in positivo o in negativo alla con-
clusione delle procedure ivi compresa la rendicontazione 
finale.». 

 4. È abrogato l’articolo 1, comma 261, della legge 
30 dicembre 2024, n. 207. 

  5. In relazione alle esigenze connesse allo svolgimento 
delle Olimpiadi e delle Paralimpiadi di Milano-Cortina 
2026, è autorizzata la spesa per l’anno 2026 di:  

   a)   euro 3.000.000,00 a favore del Ministero degli Af-
fari Esteri e della Cooperazione Internazionale, per i ser-
vizi di accoglienza delle delegazioni straniere per la parte 
relativa alla partecipazione ai giochi degli Alti Dignitari; 

   b)   euro 9.000.000,00 a favore del Ministero della 
Difesa, per le esigenze connesse allo svolgimento degli 
eventi sportivi, nonché alla logistica finalizzata all’acco-
glienza delle delegazioni ufficiali straniere; 

   c)   euro 32.278.800,00 a favore del Commissa-
rio straordinario di cui all’articolo 5 del decreto-legge 
30 giugno 2025 n. 96 convertito con modificazioni dalla 
legge 8 agosto 2025, n. 119; 

   d)   euro 6.221.200,00 a favore di Sport e Salute S.p.a. 
per il successivo trasferimento alla Federazione Medico 
sportiva italiana. 

 6. Agli oneri di cui al comma 5, pari a euro 50.500.000 
per l’anno 2026, si provvede quanto a 500.000 euro me-
diante corrispondente versamento all’entrata del bilancio 
dello Stato da parte del bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri a valere sulle somme di 
cui all’articolo 1, comma 261, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207 riferite all’annualità 2025 che restano acqui-
site all’erario e quanto a euro 50.000.000 mediante corri-
spondente utilizzo delle risorse rivenienti dall’abrogazio-
ne dell’articolo 1, comma 261, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207. Alla compensazione degli effetti in termini 
di indebitamento e fabbisogno, pari a 500.000 euro per 
l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per la compensazione degli effetti fi-
nanziari non previsti a legislazione vigente, anche conse-
guenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui 
all’articolo 1, comma 511, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296.   

  Art. 8.
      Disposizioni urgenti in materia

di concessioni demaniali marittime    

     1. Al fine di promuovere condizioni omogenee di affi-
damento delle concessioni demaniali di cui all’articolo 4, 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 5811-3-2026

comma 1, della legge 5 agosto 2022, n. 118, entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sottopone 
alla Conferenza unificata, per l’acquisizione del parere 
ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, uno schema di bando-tipo per l’avvio delle 
procedure di affidamento di cui al medesimo articolo 4, 
comma 4, della legge n. 118 del 2022.   

  Art. 9.
      Ulteriori disposizioni urgenti in materia di commissariamenti 

per la realizzazione di interventi infrastrutturali    

     1. Il Commissario straordinario nominato ai sen-
si dell’articolo 1, comma 589, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, per l’espletamento delle attività di progetta-
zione, affidamento ed esecuzione degli interventi neces-
sari alla realizzazione del Parco della salute, della ricerca 
e dell’innovazione di Torino provvede, con le modalità 
e con i poteri di cui ai commi 590 e 591 del medesimo 
articolo 1 della legge n. 197 del 2022, anche alla realiz-
zazione degli interventi necessari alla realizzazione della 
nuova Città della salute e della scienza di Novara. 

 2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, d’intesa con il Presidente della Regione Piemonte, da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, sono stabiliti la durata e le funzioni 
del Commissario relativamente ad entrambi gli incarichi. 

 3. Le spese per il compenso da riconoscere al Commis-
sario straordinario sono a carico della Regione Piemonte 
che vi provvede nell’ambito delle risorse disponibili nel 
proprio bilancio. 

 4. Per il compenso da riconoscere al Commissario 
alla ricostruzione post-calamità di cui all’articolo 3 del-
la legge 18 marzo 2025, n. 40, in relazione agli eccezio-
nali eventi meteorologici verificatisi a partire dal gior-
no 15 settembre 2022 in parte del territorio delle province 
di Ancona e Pesaro-Urbino, dei comuni di Camerino, di 
Montecassiano e di Treia, in provincia di Macerata, e dei 
comuni situati nella parte settentrionale della provincia 
di Macerata, per i quali è stato dichiarato lo stato di rico-
struzione di rilievo nazionale con delibera del Consiglio 
dei ministri del 29 dicembre 2025, è autorizzata la spesa 
di 59.715 euro per l’anno 2026. Agli oneri derivanti dal 
precedente periodo, pari a 59.715 euro per l’anno 2026, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. 

 5. Allo scopo di assicurare la continuità degli approvvi-
gionamenti funzionali alla sicurezza energetica nazionale, 
gli impianti di rigassificazione di gas naturale liquefatto 
in esercizio sulla base di autorizzazione alla costruzione 
e all’esercizio, in scadenza entro il 31 dicembre 2026 e 
per i quali, alla data del 30 giugno 2026, sia stata pre-
sentata un’istanza di rinnovo, proroga o nuova autoriz-
zazione, anche in altro sito, continuano a operare sulla 
base dell’originaria autorizzazione e dei correlati atti di 
assenso, ivi compresa l’autorizzazione integrata ambien-
tale, fino alla conclusione del procedimento di rinnovo, 
proroga o nuova autorizzazione. Qualora sia prevista la 

realizzazione di opere per il mantenimento ovvero l’eser-
cizio degli impianti di cui al primo periodo in altro sito, 
l’efficacia dell’autorizzazione originaria e dei correlati 
atti di assenso, ivi compresa l’autorizzazione integrata 
ambientale, è prorogata sino all’ultimazione delle opere 
medesime, fermi restando gli adempimenti di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, 
n. 151 e al decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105.   

  Art. 10.

      Disposizioni urgenti per la tutela
e la salvaguardia della Laguna di Venezia    

     1. Il Modulo sperimentale elettromeccanico per la tu-
tela e la salvaguardia della Laguna di Venezia, noto come 
sistema MOSE, è acquisito al patrimonio indisponibile 
dello Stato per la consegna in uso governativo all’Autori-
tà preposta ai sensi di legge. 

 2. All’articolo 95 del decreto-legge 14 agosto 2020, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ot-
tobre 2020, n. 126, dopo il comma 2, è inserito il seguen-
te: «2  -bis  . Ai fini dello svolgimento dei compiti e delle 
attività di cui al presente articolo, l’Autorità è iscritta di 
diritto, ai sensi dell’articolo 63, comma 4, del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, nell’elenco di cui al medesimo articolo 63, 
comma 1, del citato codice di cui al decreto legislativo 
n. 36 del 2023.».   

  Art. 11.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 11 marzo 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SALVINI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 ABODI, Ministro per lo sport 
e i giovani 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO    
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 ALLEGATO 1

  

(articolo 1, comma 5) 

Elenco degli interventi per cui è disposta la nomina dell’Amministratore delegato di RFI S.p.A. quale 
commissario straordinario. 

Regione Interventi CUP 

Calabria 

realizzazione del collegamento con l’intervento di 
competenza della Società Stretto di Messina S.p.A. 
relativo alla linea tradizionale Battipaglia–Reggio 
Calabria, costituito dai rami di connessione alla 
linea ferroviaria verso Villa San Giovanni e verso 
Reggio Calabria, in corrispondenza del Bivio 
Bolano 

J51G24000010001 

Sicilia 
realizzazione dei rami di collegamento ferroviario 
tra l’imbocco sud della galleria Santa Cecilia e la 
linea Messina–Catania 

J61G24000030001 

Sicilia realizzazione della nuova stazione di Messina 
Gazzi 

N/D 
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 ALLEGATO 2

  

(articolo 4, comma 1)  

Elenco delle opere, già oggetto di commissariamento, per cui è disposto il subentro 
dell’Amministratore delegato di ANAS S.p.A. quale commissario straordinario. 

Regione Interventi CUP 

Calabria SS182 “Trasversale delle Serre” - 
Lotto unico Vazzano Vallelonga F51B16000600001 

Calabria 
ex CZ179-CZ180-CZ29 - SS182 
“Trasversale delle Serre” - Lotto 
Gagliato Soverato 

F81B23000330001 

Emilia Romagna 
S.S. 45 “di Val Trebbia” 
Ammodernamento del tratto 
compreso tra Cernusca e Rivergaro 

F11B16000540001 

Liguria 

S.S. 1 “Aurelia”. Viabilità di accesso 
all'hub portuale di Savona - Interc. tra 
i caselli dellaA10 di Savona e 
Albissola e i porti di Savona e Vado. 
Variante alla S.S. 1 Aurelia bis nel 
tratto tra Savona/torrente Letimbro e 
Savona/casello autostradale 

F51B02000270001 

Liguria 
S.S. 1 Aurelia – Variante all’abitato 
di Imperia – Lotto 1 da Svincolo 
Torrente Primo a Svincolo Impero 

F51B23000410001 

Liguria 

S.S. 1 Aurelia – Variante all’abitato 
di Imperia – 2° Lotto funzionale di 
collegamento tra la S.S. 28 e la S.S. 1 
in località Diano Marina 

F61B26000020001  

Liguria S.S.1 “Aurelia” Completamento 
della Variante a Sanremo - Lotto 1 F21B23000520001 

Sicilia 

Completamento dei lavori di 
costruzione del raddoppio della 
circonvallazione di Palermo da via 
Altofonte a via Belgio - Progetto 
relativo ai lavori di costruzione dello 
svincolo Perpignano 

D91B05000210005 

Sicilia 
Progetto relativo ai lavori di 
costruzione dei ponti laterali sul 
fiume Oreto 

D91B04000370001 

Sicilia 

Risanamento della struttura in 
cemento armato e interventi da 
realizzare sul Ponte Corleone, in 
attuazione del Protocollo d’Intesa 
Rep. 8683 del 30.03.2021 tra 
Comune Palermo, Provveditorato 
OOPP e ANAS. - 2° stralcio 

F77H25001780001 
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Regione Interventi CUP 

Sicilia 

Variante nel tratto Trapani-Mazara 
del Vallo, compreso tra lo svincolo 
"Birgi" sulla A29/dir e il 
collegamento alla SS.115 al Km 
48+000 in corrispondenza 
dell'abitato di Mazara del Vallo 1° 
Stralcio Funzionale Marsala Sud (SS 
188 - km 5+700) – Mazara del Vallo.  

F21B01000200001 

Sicilia 
Lavori di costruzione dei lotti 7° e 8° 
della S.S. 626 e completamento della 
tangenziale di Gela 

F11B16000560001 

Sicilia 

S.S. n. 284 “Occidentale Etnea” - 
Ammodernamento del tratto Adrano-
Catania: 1° lotto Adrano-Paternò. 
Stralcio 2 ca. 5+400 km dallo 
svincolo 3 (incluso) allo svincolo 5 
(escluso) 

F31B23000280003 

Sicilia 

S.S. n. 284 “Occidentale Etnea” - 
Ammodernamento del tratto Adrano-
Catania: 1° lotto Adrano-Paternò. 
Stralcio 3 ca. 6+400 km dal km -
0+377 (inizio tratto C1) allo svincolo 
3 (escluso) 

F31B23000270003 

Molise 
S.S. 647 "Fondo Valle del Biferno" - 
PARTE B - Variante dell’invaso del 
Liscione 

F17H21002600001 

Puglia 

SS.N.89 GARGANICA Lavori di 
razionalizzazione della viabilità di S. 
Giovanni Rotondo e realizzazione 
dell'asta di collegamento da San 
Giovanni Rotondo al capoluogo 
dauno (Manfredonia) - 4° stralcio – 
“SS693 SSV del Gargano- SS89 
Garganica – collegamento Vico del 
Gargano – Mattinata” 

F21B20000600001 

Puglia 

 S.S. 275 S. Maria di Leuca – 
Corridoio plurimodale Adriatico- 
Itinerario Maglie – S.Maria di Leuca 
–S.S. 275 “di S.Maria di Leuca”- II 
lotto Adeguam. alla sezione C del 
D.M. 05/11/2001 dallo svincolo 
Montesano-Andrano fino a S.Maria 
di Leuca 

F47H20005270001 

 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 5811-3-2026

 

Regione Interventi CUP 

Puglia 

S.S. 89 “Garganica” – Lavori di 
realizzazione della viabilità di San 
Giovanni Rotondo e Realizzazione 
dell’asta di collegamento da San 
Giovanni Rotondo al capoluogo 
dauno. - 4° Stralcio - S.S. 693 SVV 
del Gargano - S.S. 89 Garganica - 
Collegamento Vico del Gargano – 
Mattinata. Tratto Vico del Gargano – 
Vieste – 1° stralcio – Vico del 
Gargano - Peschici 

F91B23000060001 

Puglia 

S.S. 89 “Garganica” – Lavori di 
realizzazione della viabilità di San 
Giovanni Rotondo e Realizzazione 
dell’asta di collegamento da San 
Giovanni Rotondo al capoluogo 
dauno. - 4° Stralcio - S.S. 693 SVV 
del Gargano - S.S. 89 Garganica - 
Collegamento Vico del Gargano – 
Mattinata. Tratto Vico del Gargano – 
Vieste – 2° stralcio – Peschici – 
Vieste 

F11B23000080001 

Puglia 

S.S. 89 Garganica – Ex S.S. 273 – 
Lavori di realizzazione dell’asta di 
collegamento da San Giovanni 
Rotondo alla S.S.89. 

F24E21006580001 

Puglia 
S.S. 89 Garganica – Ex S.S. 272 – 
Realizzazione della Tangenziale di 
San Giovanni Rotondo 

F24E21006590001 

Campania 

SS212 Lavori di completamento alla 
statale dallo svincolo di S. Marco dei 
Cavoti a S. Bartolomeo in Galdo. 2° 
Lotto  

F11B16000700001 

Campania SS268 "del Vesuvio" Tratto dal Km 
0+000 al Km 7+750 F21B16000410001 

Puglia SS212 -SS 369 Appulo Fortorina F21B20000590001 

Abruzzo 

S.S. n° 80 “del Gran Sasso d’Italia”. 
Tratta stradale Teramo - Mare: 
variante alla S.S. 80 dalla A14 
(Mosciano S. Angelo) alla SS16. 

F81B11002290001 

Campania 

S.S. n. 372 “Telesina”. Itinerario 
Caianello (A1) – Benevento: 
Adeguamento a 4 corsie della SS 372 
“Telesina” dal km 0+000 al km 
60+900. 1° lotto dal km 37+000 al 
km 60+900 

F52C15000390001 
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Regione Interventi CUP 

Campania 

 S.S. n. 372 “Telesina”. Itinerario 
Caianello (A1) – Benevento: 
Adeguamento a 4 corsie della SS 372 
“Telesina” dal km 0+000 al km 
60+900. 2° lotto dal km 0+000 al km 
37+000 

F24E16000640001 

Lombardia Ammodernamento della S.S. n. 42 – 
Variante Est di Edolo – Lotto II F21B16000520001 

Lombardia Raccordo tra autostrada A4 e la Val 
Trompia F41B07000280005 

Lombardia 

S.S. 11-494 "Padana Superiore e 
Vigevanese" - Lavori di 
collegamento tra la S.S. 11 a Magenta 
e la Tangenziale Ovest di Milano - 
Variante di Abbiategrasso e 
adeguamento in sede del tratto 
Abbiategrasso Vigevano fino al 
ponte sul fiume Ticino – Tratta A 

F51B16000420001 

Toscana 
S.S. 12 “dell’Abetone e Del 
Brennero”.Viabilità Est di Lucca. 
Sistema Tangenziale di Lucca 

F71B14000450001 

Toscana SS64 “Porrettana” - Collegamento 
svincoli Prato Est-Ovest F31B14000640003 

Calabria 

Asta di collegamento in dx idraulica 
del Torrente Gerace tra la SS 106 
VAR/B e la SS 106 al km 97+050 - 
Prolungamento Locri 

F31B16000600001 

Calabria 
Tratto Crotone Rossano – 
Collegamento in variante alla SS106 
fra il km 309+000 ed il km 329+000 

F71B01000190001 

Calabria 
Tratto Crotone Rossano – 
Collegamento in variante alla SS106 
fra il km 290+000 ed il km 309+000 

F11B16000610001 

Calabria 
Tratto Crotone Rossano – 
Collegamento in variante alla SS106 
fra il km 256+000 ed il km 290+000 

F51B16000560001 

Calabria 
Manutenzione e messa in sicurezza 
dal Km 238+000 (Aeroporto S.Anna) 
al Km 241+700 (Sv. Papanice) 

F74E16000630001 

Calabria 
Strada Longobucco - Mirto – Crosia. 
Collegamento viario ponte di 
Cropalati 

F61B16000500001 
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Regione Interventi CUP 

Calabria Variante di Caulonia dal km 118+650 
al km 121+500 F11B17000570001 

Calabria 

Itinerario in variante su nuova sede 
Catanzaro – Crotone dallo svincolo 
di Simeri Crichi (CZ) al km 17+020 
della SS106 VAR A allo svincolo di 
Passovecchio (KR) al km 250+800 
della SS106  - 1^ Stralcio Lotto 1 da 
Cutro (km 0+000) a Papanice (km 
9+000 – sv. escluso) 

F41B23000060001 

Calabria 

Itinerario in variante su nuova sede 
Catanzaro – Crotone dallo svincolo 
di Simeri Crichi (CZ) al km 17+020 
della SS106 VAR A allo svincolo di 
Passovecchio (KR) al km 250+800 
della SS106  - 2^ Stralcio Lotto 1 da 
Catanzaro (km 0+000) a Sv. Uria 
compreso (km  7+500 circa) 

F81B23000020001 

Calabria 

Itinerario in variante su nuova sede 
Catanzaro – Crotone dallo svincolo 
di Simeri Crichi (CZ) al km 17+020 
della SS106 VAR A allo svincolo di 
Passovecchio (KR) al km 250+800 
della SS106  - 1^ Stralcio Lotto 2 da 
Papanice (km 9+000 – sv. compreso) 
a Crotone (fine intervento) 

F11B23000030001 

Calabria 

Itinerario in variante su nuova sede 
Catanzaro – Crotone dallo svincolo 
di Simeri Crichi (CZ) al km 17+020 
della SS106 VAR A allo svincolo di 
Passovecchio (KR) al km 250+800 
della SS106  - 2^ Stralcio Lotto 2 da 
Sv. Uria escluso (km 7+500 ca) a Sv. 
Cropani incluso (km 15+000 ca) 

F31B23000020001 

Calabria 

Itinerario in variante su nuova sede 
Catanzaro – Crotone dallo svincolo 
di Simeri Crichi (CZ) al km 17+020 
della SS106 VAR A allo svincolo di 
Passovecchio (KR) al km 250+800 
della SS106  - 2^ Stralcio Lotto 3 da 
Sv. Cropani escluso (km 15+000 ca) 
a Sv. Marcedusa incluso (km 25+000 
ca) 

F11B23000040001 

Calabria 

Itinerario in variante su nuova sede 
Catanzaro – Crotone dallo svincolo 
di Simeri Crichi (CZ) al km 17+020 
della SS106 VAR A allo svincolo di 
Passovecchio (KR) al km 250+800 
della SS106  - 2^ Stralcio Lotto 4 da 

F91B23000030001 
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Regione Interventi CUP 

Sv. Marcedusa escluso (km 25+000 
ca) a Sv. Petilino incluso (km 35+000 
ca) 

Calabria 

SS 106 Radd - Nuovo asse di 
collegamento in variante alla SS106 
Radd tra il viadotto Coserie 
(Rossano) e la SS534 (Sibari) - Lotto 
1 da Coserie (km 0+000) a Sv. 
Corigliano ovest compreso (km 
17+000 circa) 

F31B23000030001 

Calabria 

SS 106 Radd - Nuovo asse di 
collegamento in variante alla SS106 
Radd tra il viadotto Coserie 
(Rossano) e la SS534 (Sibari)  - Lotto 
2 da Sv. Corigliano ovest (km 
17+000 circa) a fine intervento (km 
32+000 circa - compreso 
adeguamento SS534 verso mare)  

F31B23000040001 

Marche 

E78 Tratto 5 Selci Lama (E45) - S. 
Stefano di Gaifa. Tratto Mercatello 
sul Metauro ovest - Mercatello sul 
Metauro est (Lotto 4°) 

F71B16000470001 

Marche 
E78 Tratto 5 Selci Lama (E45) – 
S.Stefano di Gaifa. Variante di 
Urbania 

F21B16000530001 

Marche 

E78 Tratto 5 Selci Lama (E45) – 
S.Stefano di Gaifa. Tratto Mercatello
sul Metauro est - S Stefano di Gaifa
(Lotti 5-6)

F64E23000150001 

Marche 

E78 Tratto 5 Selci Lama (E45) – 
S.Stefano di Gaifa. Tratto Mercatello
sul Metauro est - S Stefano di Gaifa
(Lotti 8-9-10)

F24E23000220001 

Toscana 

E78 Tratto 4 Nodo di Arezzo 
(S.Zeno)-Selci Lama (E45). Tratto 
San Zeno – Arezzo - Palazzo del Pero 
- 1° Lotto

F24E16000620001 

Toscana 

E78 Tratto 4 Nodo di Arezzo 
(S.Zeno)-Selci Lama (E45). Tratto 
San Zeno – Arezzo - Palazzo del Pero 
– Completamento

F14E16001640001 

Toscana E78 Tratto 2 Siena – Bettolle (A1): 
Lotto 0 F31B16000570001 

Umb ia 
E78 Tratto 5 Selci Lama (E45) - S. 
Stefano di Gaifa. Tratto Selci Lama 
(E45) - Parnacciano (Guinza) lotto 1 

F61B16000490001 

 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 5811-3-2026

 

Regione Interventi CUP 

Umbria 
E78 Tratto 4 Nodo di Arezzo 
(S.Zeno)-Selci Lama (E45). Tratto 
Le Ville - Selci Lama (E45) Lotto 7 

F64E16000760001 

Lombardia 

SS n. 38 lotto 4 - Nodo di Tirano 
tratta «A» (svincolo di Bianzone - 
svincolo La Ganda) e tratta «B» 
(svincolo La Ganda - Campone in 
Tirano) 

F31B16000520001 

Piemonte / Val 
d'Aosta 

SS20 - Lavori di costruzione del 
nuovo tunnel del Colle di Tenda e 
delle opere accessorie comprensive 
dell'opera di presa della sorgente San 
Macario 

F71B05000640008 

Piemonte / Val 
d'Aosta 

S.S. n. 20 - Lavori di costruz. del 
nuovo tunnel del Colle di Tenda e 
delle opere accessorie comprensive 
della costruzione dell'opera di presa 
della sorgente S.Macario - Alesaggio 
Galleria storica ed opere lato Italia – 
Progetto Esecutivo 

F87H23004590005 

Calabria 
SS182 “Trasversale delle Serre” - 
Completamento della Bretella per 
Petrizzi 

F61B14000220001 

Calabria SS182 “Trasversale delle Serre” - 
Superamento del cimitero di Vazzano F31B16000530001 

Calabria SS182 “Trasversale delle Serre” - 
Superamento del Colle Scornari F51B16000450001 

Emilia Romagna 

S.S. 45 “di Val Trebbia” Lavori di 
realizzazione del ponte definitivo sul 
fiume Trebbia in Comune di Corte 
Brugnatella (PC) a seguito del crollo 
del Ponte Lenzino al km 78+250 

F67H21007130005 

Emilia Romagna 

Lavori di realizz. ponte provvisorio 
in comune di corte Brugnatella PC) a 
seguito del crollo del Ponte Lenzino 
al Km 78+250 

F37H20002150001 

Liguria 

S.S.1 “Aurelia”Viabilità di accesso 
all’Hub Portuale di La Spezia. 
Interconnessione tra i caselli della A-
12 ed il porto di La Spezia - 
Completamento del primo stralcio 
funzionale del 3° Lotto dallo svincolo 
di via del Forno allo svincolo di Buon 
Viaggio – Stralcio A  

F41B18000390001 
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Regione Interventi CUP 

Liguria 

S.S.1 “Aurelia” Lavori di Viabilità di 
accesso all’Hub portuale di La spezia 
- Variante alla S.S. 1 “Aurelia” - 3° 
lotto tra Felettino ed il raccordo 
autostradale – 3° Stralcio Funzionale 
C dallo svincolo di San Venerio 
(escluso) allo svincolo Melara – 
Stralcio C 

F41B15000470001 
F17H16000940001  
F17H12000426001 
F17H19001170001 

Liguria 

S.S.1 “Aurelia” Viabilità di accesso 
all’Hub portuale di la spezia - 
Variante alla S.S. 1 “Aurelia” - 3° 
lotto tra Felettino ed il raccordo 
autostradale – 2 stralcio funzionale B 
dallo svincolo di Buonviaggio 
(escluso) allo svincolo di San 
Venerio incluso  

F41B20000380001 

Liguria 

S.1 “Aurelia”. Viabilità di accesso 
all'Hub portuale di Savona - 
Interconnessione tra i caselli della 
A10 di Savona e Albisola e i porti di 
Savona e Vado - Variante alla S.S. 1 
Aurelia bis nel tratto tra 
Savona/torrente Letimbro e Albissola 
Superiore. Lotto di completamento 

F91B20000880001 

Piemonte / Val 
d'aosta 

S.S. 27 “Del Gran S. Bernardo” 
Lavori di sistemazione tra Etroubles 
e l'innesto autostrada per il traforo del 
San Bernardo. Variante agli abitati di 
Etroubles e Saint Oyen dal km 
15+180 al km 18+700 

F41B21005970001 

Sicilia 

Risanamento della struttura in 
cemento armato e interventi da 
realizzare sul Ponte Corleone, in 
attuazione del Protocollo d’Intesa 
Rep. 8683 del 30.03.2021 tra 
Comune Palermo, Provveditorato 
OOPP e ANAS. - 1° stralcio 

D71B19000500001 

Sicilia 

S.S. n. 284 “Occidentale Etnea” - 
Ammodernamento del tratto Adrano-
Catania: 1° lotto Adrano-Paternò. 
Stralcio 1 ca. 3+200 km dallo 
svincolo 5 (incluso) al km 14+620 
(fine tratta) 

F31B23000290003 
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Regione Interventi CUP 

Sicilia 

SS 640 "Strada degli Scrittori" nel 
tratto dal km 44+400 allo svincolo 
con l'A19 nelle province di 
Caltanisetta e di Enna Itinerario AG-
CL-A19. 

F91B09000070001 

Piemonte / Val 
d'Aosta 

SS. 28 "del Colle di Nava" - Lavori di 
realizzazione della Tangenziale di 
Mondovì con collegamento alla SS28 
dir – 564 ed al casello A6 “Torino – 
Savona” – III Lotto (Variante di 
Mondovì) 

F11B16000550001 

Molise 

SS. 17 “dell’Appennino Abruzzese 
ed Appulo Sannitico” - Lotto “0” di 
collegamento tra il bivio di Pesche al 
Km. 181+500 della S.S. 17 ed il Lotto 
1 della S.S.V. “Isernia – Castel di 
Sangro”. 

F91B16000560001 
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Regione Interventi CUP 

Molise 

S.S. 647 "Fondo Valle del Biferno" - 
PARTE A - Lavori di adeguamento, 
messa in sicurezza e manutenzione 
straordinaria dei viadotti Molise 1 e 
Molise 2, sull’invaso del Liscione 

 
F17H19000080001 
F17H19000140001 
F17H19000150001 
F17H19002710001 
F17H20000430001 
F17H20000370001 
F17H20000390001 
F17H20000630001 
F17H20000410001 
F17H20000420001 
F17H20000300001 
F17H20000310001 
F17H20000320001 
F17H20000330001 
F17H20000340001 
F17H20003300001 
F17H20000820001 
F17H20001500001 
F17H20001510001 
F17H20001520001 
F17H20001530001 
F17H20001540001 
F17H20001550001 
F17H20001560001 
F17H20003510001 
F17H20004010001 
F17H20004020001 
F17H20004030001 
F17H21005970001 
F17H21005980001 
F17H22001160001 
F17H22001170001 
F17H20001570001 
F17H20001580001 
F17H20003990001 
F17H20004000001 

Puglia 
OPERA S.S.16 ADRIATICA - Parte 
B - Tangenziale Ovest di Foggia – 
Lotto3 

F71B16000530001 

Puglia 
OPERA S.S.16 ADRIATICA - Parte 
B - Tangenziale Ovest di Foggia – 
Lotto2 

F71B16000540001 

Puglia SS16 - Adeguamento tratto tra 
Foggia e San Severo - Parte A F51B16000540001 

Puglia 
S.S. 89 Garganica – Lavori per la 
realizzazione della viabilità da 
Manfredonia (km 172+000) – 

F51B16000590001 

 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 5811-3-2026

 

Regione Interventi CUP 

Aeroporto di militare di Amendola 
(km 186+000) 

Puglia 

SS275 Corridoio plurimodale 
adriatico Itinerario Maglie – Santa 
Maria di Leuca. S.S. 275 “di Santa 
Maria di Leuca” - Lavori di 
ammodernamento ed adeguamento 
alla sez. B del D.M. 05.11.2001. SS 
16 dal Km 981+700 al Km 985+386 
– SS 275 dal Km 0+000 al Km 
37+000. - 1°lotto – Stralcio I - dal km 
0+092,65 al km 10+452,68 (da 
Melpignano a Scorrano) 

F61B24000190001 

Puglia 

SS275 Corridoio plurimodale 
adriatico Itinerario Maglie – Santa 
Maria di Leuca. S.S. 275 “di Santa 
Maria di Leuca” - Lavori di 
ammodern. ed adeguamento alla sez. 
B del D.M. 05.11.2001. SS 16 dal 
Km 981+700 al Km 985+386 – SS 
275 dal Km 0+000 al Km 37+000. - 
1°lotto – Stralcio II - dal km 
10+452,68 di prog. al km 18+140 di 
prog (da Botrugno a Surano) 

F61B24000200001 

Puglia 

SS275 Corridoio plurimodale 
adriatico Itinerario Maglie – Santa 
Maria di Leuca. S.S. 275 “di S.Maria 
di Leuca” - Lavori di ammodern. ed 
adeguam .alla sez. B del D.M. 
05.11.2001. SS 16 dal Km 981+700 
al Km 985+386 – SS 275 dal Km 
0+000 al Km 37+000. - 1°lotto – 
Stralcio III - dal km 18+140 al km 
23+270,75 (da Surano alla Z.I. 
Tricase- Specchia - Miggiano) 

F51B24000140001 

Puglia 
OPERA S.S.16 ADRIATICA - Parte 
B - Tangenziale Ovest di Foggia - 
Lotto1 

F71B16000560001 

Campania 
SS212 - Lavori di completamento 
alla statale dallo svincolo di S. Marco 
dei Cavoti  1° Lotto - 1 e 3 stralcio  

F11B16000850001 

Emilia Romagna 
SS64 “Porrettana” - Nodo 
Ferrostradale di Casalecchio di Reno 
- Stralcio SUD 

F81B16000850001 

Emilia Romagna SS64 “Porrettana” - Messa in 
sicurezza del Ponte Leonardo F57H21000740001 
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Regione Interventi CUP 

Lombardia 

S.S. 11-494 "Padana Superiore e 
Vigevanese" - Lavori di 
collegamento tra la S.S. 11 a Magenta 
e la Tangenziale Ovest di Milano - 
Variante di Abbiategrasso e 
adeguamento in sede del tratto 
Abbiategrasso Vigevano fino al 
ponte sul fiume Ticino – Tratta C 

F51B16000530001 

Calabria Variante all'abitato di Palizzi Marina 
completamento carreggiata sud F51B01000100001 

Calabria 
Collegamento della SS 106 alla SS 
106 VAR/A relativi all'adeguamento 
della SP 16 

F81B16000630001 

Marche 

E78 Tratto 5 Selci Lama (E45) - S. 
Stefano di Gaifa. Galleria della 
Guinza (Lotto 2°) e Tratto Guinza - 
Mercatello Ovest (Lotto 3°) 

F71B16000460001 

Toscana E78 Tratto 1 Grosseto - Siena: lotto 9 F21B16000440001 

Toscana 
E78 Tratto 1 Grosseto – Siena. 
Interventi di miglioramento Galleria 
Casal di Pari 

F24E18000110001 

Marche 
S.S. n. 16 “ADRIATICA” Nuovo 
collegamento tra la S.S. n. 16 e il 
Porto di Ancona  

F37H17002370001 
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 ALLEGATO 3

  

(articolo 5, comma 1)  

Elenco delle opere, già oggetto di commissariamento, per cui è disposto il subentro 
dell’Amministratore delegato di R.F.I. S.p.A. quale commissario straordinario. 

 

Regione Intervento CUP 

Lombardia/Veneto AV/AC Brescia – Verona: 
- Tratta AV Brescia Est – 

Verona; 
- Quadruplicamento in uscita 

da Brescia 

F81H91000000008 

Veneto Nodo di Verona est J14D20000010001 
Veneto Nodo di Verona Ovest J14H20000440001 
Veneto Tratta AV/AC Verona-Padova: 

-Tratta AV Verona-Bivio 
Vicenza; 

- Attraversamento di Vicenza 

J41E91000000009 

Veneto AV/AC Verona - Padova: 
Tratta AV Vicenza-Padova 

J11J20000100008 

Trentino-Alto Adige Linea Fortezza Verona: 
- Circonvallazione di Trento 

(lotto 3a) e progettazione 
preliminare lotti 3a e 3b; 

- Circonvallazione di 
Rovereto 

J41C09000000005 

Trentino-Alto Adige/Veneto Linea Fortezza Verona: 
- Quadruplicamento Fortezza 

- Ponte Gardena; 
- Ingresso a Verona; 

- Circonvallazione di Bolzano 

J94F04000020001 

Abruzzo Linea Roma – Pescara: 
Raddoppio Interporto 

d'Abruzzo-Chieti-Pescara 

J31H96000000021 

Lazio/Abruzzo Linea Roma – Pescara: 
- Raddoppio Tagliacozzo-

Avezzano; 
- Raddoppio Sulmona-Pratola 

Peligna; 
- Raddoppio Scafa-
Manoppello-Interporto 

d'Abruzzo; 
- Nuova linea Roma-Mandela-

Tagliacozzo; 
- Varianti Avezzano-Sulmona 

e Pratola Peligna-Scafa 

J84E21001320008 
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Abruzzo Linea Roma – Pescara: Bretella 
Sulmona 

J84J18000000001 

Abruzzo Linea Roma – Pescara: III 
binario tra Pescara C.le e 

Pescara Porta Nuova 

J84J23000230001 

Marche/Umbria Direttrice Orte – Falconara: 
- PM228-Castelplanio (Lotto 1: 

nuovo collegamento PM228 
- nuovo Bivio Nord 
Albacina; Lotto 2: 

Raddoppio Bivio Nord 
Albacina - Serra San 

Quirico; Lotto 3: Raddoppio 
Serra San Quirico – 

Castelplanio). 

J21J05000000001 

Marche/Umbria Direttrice Orte – Falconara: 
Raddoppio Foligno-Fabriano 

J31J05000030001 

Marche Direttrice Orte – Falconara: 
- Variante Falconara e bretella 

di collegamento tra la linea 
Orte-Falconara direzione 

nord e la variante di 
Falconara verso nord; 

- Nuova stazione Osimo 

J31J05000030011 

Marche Direttrice Orte – Falconara: 
Raddoppio PM228-Albacina 

J44D20000060009 

Umbria Direttrice Orte – Falconara: 
Raddoppio Spoleto-Terni 

J61H02000090008 

Marche/Umbria Direttrice Orte – Falconara: 
- Raddoppio Spoleto-
Campello, Castelplanio-
Montecarotto e Fabriano-

P.M.228; 
- interventi di 

completamento Orte-Terni 

J61H03000030001 

Marche/Umbria Direttrice Orte – Falconara: 
Tecnologie per la 

velocizzazione tratte prioritarie 
Orte-Falconara 

J64E21000110008 

Campania/Basilicata/Calabria AV Salerno-Reggio Calabria: 
- Lotto 1a Battipaglia - 

Romagnano e 
progettazione di fattibilità 
tecnico-economica intero 

itinerario; 
- Lotti 1b Romagnano – 

Buonabitacolo; 
- Lotti 1c Buonabitacolo - 

Praia 
- Lotto 2 Praia-Paola; 

J71J20000110008 
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- Raddoppio Galleria 
Santomarco 

Campania/Calabria AV Salerno-Reggio Calabria: 
Lotti di completamento (lotto 

0, 3, 4, 5 e 6) 

N.D. 

Sicilia Ripristino linea Palermo-
Trapani via Milo 

J44H17000670001 

Sicilia Elettrificazione Cinisi-Alcamo 
Dir- Trapani 

J64C20002310001 

Campania/Basilicata/Calabria Velocizzazione impianti linea 
Battipaglia-Potenza 

J64H17000230001 

Campania/Basilicata/Puglia  Potenza – Metaponto – 
Taranto: 

-Velocizzazione Grassano-
Metaponto; 

- Velocizzazione e 
adeguamento prestazionale 

Romagnano - Taranto ulteriori 
fasi 

J94E21000070009 

Lombardia Raddoppio Codogno-Cremona-
Mantova: 

-Raddoppio Piadena-Mantova 
e soppressione PL critici intera 

linea; 
- Raddoppio Codogno-Cava 
Tigozzi e Cremona-Piadena 

J84H17000930009 

Emilia-Romagna Raddoppio Pontremolese: 
- Raddoppio Parma-

Vicofertile 
- Raddoppio Vicofertile-

Fornovo (Osteriazza) e 
Berceto-Chiesaccia 

J81H02000000001 

Campania Itinerario Napoli – Bari: 
Variante Napoli-Cancello 

J61H94000000011 

Campania Itinerario Napoli – Bari: 
- Nuovo collegamento 

Cancello-Frasso Telesino e 
progettazione preliminare 

intero itinerario; 
- Raddoppio Frasso Telesino-

Telese; 
- Raddoppio Telese - S. 

Lorenzo Maggiore-Vitulano; 

J41H01000080008 

Puglia Itinerario Napoli – Bari: J41H92000000008 
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- Raddoppio Orsara-Bovino; 
- Raddoppio Bovino-Cervaro 

Campania/Puglia Itinerario Napoli – Bari: 
- Raddoppio Apice-Hirpinia; 
- Raddoppio Hirpinia-Orsara 

J77I04000000009 

Sicilia Asse AV/AC Palermo-Catania 
– Messina: 

- Raddoppio Giampilieri-
Taormina 

- Raddoppio Letojanni-
Taormina-Fiumefreddo 

J11H02000070008 

Sicilia Asse AV/AC Palermo-Catania 
– Messina: 

- Interramento stazione 
Catania c.le completamento 

del doppio binario tra 
Catania C.le e Catania 

Acquicella; 
- Interramento Catania 

Acquicella-Bicocca 

J11H03000140008 

Sicilia Asse AV/AC Palermo-Catania 
– Messina: 

- 1^ macrofase Palermo – 
Catania: Lotto 1+2 

Fiumetorto-
Montemaggiore-Lercara; 

- 1^ macrofase Palermo – 
Catania: Lotto 3 Lercara-

Caltanissetta Xirbi; 
- 1^ macrofase Palermo – 

Catania: Lotto 4a 
Caltanissetta Xirbi-Enna; 

- 1^ macrofase Palermo – 
Catania: Lotto 4b Enna-

Dittaino 
- 1^ macrofase Palermo – 

Catania: Lotto 5 Dittaino-
Catenanuova; 

- 1^ macrofase Palermo – 
Catania: Lotto 6 

Catenanuova-Bicocca; 
- 2^ macrofase Palermo – 
Catania: Tratti di raddoppio 
e varianti alla linea storica 

tratta Lercara Diramazione- 
Nuova Enna 

J11H03000180001 

Piemonte PRG e ACC Tortona J64G18000130009 
Piemonte/Lombardia Quadruplicamento Tortona-

Voghera 
J71H92000020011 

Friuli-Venezia Giulia Linea Venezia-Trieste: J34H16000620009 
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- Varianti Portugruaro, 
Latisana e Isonzo; 

- Variante Ronchi-Aurisina; 
- Potenziamento tecnologico 

Venezia-Trieste, rimozione 
limitazione massa assiale D4 

e altri interventi 
infrastrutturali su linea 

storica. 
Liguria linea Genova Ventimiglia: 

Raddoppio Andora-Finale 
Ligure 

J71J04000000008 

Molise Raddoppio Pescara – Bari: 
- Raddoppio Ripalta-Lesina; 
- Raddoppio Termoli-Ripalta 

J71H92000000007 

Basilicata Completamento nuova linea 
Ferrandina-Matera, 

elettrificazione e bretella 
Ferrandina-Potenza 

J81H92000020001 

Lazio Chiusura anello ferroviario di 
Roma 

- lotto 1A Raddoppio Valle 
Aurelia - Vigna Clara; 

- lotto 1B Vigna Clara - Tor di 
Quinto; 

- lotto 2 Tor di Quinto - Val 
d'Ala; 

- lotto 3 Collegamenti con 
linee Tirrenica e Roma-

Firenze 

J31H03000180008 

Lombardia Raddoppio Ponte San Pietro- 
Bergamo-Montello: 

- Raddoppio Bergamo-
Montello; 

- Raddoppio Bergamo-Curno, 
ACC Bergamo, PRG e ACC 

Ponte S. Pietro 

J64H17000140001 

Lombardia Linea Gallarate – Rho: 
- Quadruplicamento Rho-

Parabiago e raccordo a Y per 
Malpensa; 

- Triplicamento Parabiago-
Gallarate 

J31J05000010001 

Trentino-Alto Adige Variante Val di Riga e PRG di 
Bressanone: 

- PRG Bressanone e altre 
opere propedeutiche; 
- Variante di Riga 

J34G18000150001 

Veneto Collegamento ferroviario 
aeroporto di Venezia 

J51H03000170001 
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Lombardia Collegamento ferroviario 
aeroporto di Bergamo 

J81D19000000009 

Lombardia Linea Milano-Genova: 
quadruplicamento tratta Milano 

Rogoredo – Pavia: 
- Quadruplicamento 

Rogoredo-Pieve Emanuele; 
- Quadruplicamento Pieve 

Emanuele-Pavia 

J47I09000030009 

Lazio Nodo di interscambio di 
Pigneto: 

- Fermata Pigneto su linea 
FL1/FL3 e copertura 

parziale vallo; 
- Fermata Pigneto su linea 
FL4/6 e sistemazioni viarie 

J37I06000070001 

Lazio Raddoppio Lunghezza-
Guidonia: 

- 1^ fase (Lunghezza-Bagni di 
Tivoli); 

- 2^ fase (Bagni di Tivoli - 
Guidonia) 

J31H03000190001 

Lazio Quadruplicamento Capannelle-
Ciampino e PRG Ciampino 

J31H96000000011 

Lazio Raddoppio Cesano – 
Bracciano: 

- Raddoppio Cesano-Vigna di 
Valle; 

- Raddoppio Vigna di Valle-
Bracciano 

J21C08000000009 

Toscana Raddoppio e elettrificazione 
ferrovia Empoli-Siena: 
- Raddoppio Empoli-

Granaiolo; 
- Elettrificazione linea 

Empoli-Siena 

J54H17000300001 

Sicilia Bypass di Augusta J51B21001950006 
Sicilia Collegamento porto di Augusta C51B20000970006 

Calabria Adeguamento e velocizzazione 
linea ferroviaria jonica - tratta 
Sibari-Melito Porto Salvo e 
trasversale Lamezia Terme - 

Catanzaro Lido: 
- Potenziamento Lamezia 

Terme - Settingiano e 
elettrificazione Lamezia-

Catanzaro Lido; 
- Elettrificazione linea jonica 

tratta Catanzaro Lido - 
Crotone – Sibari. 

J37I12000110001 

 



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 5811-3-2026

 

Puglia Bari Nord: Variante Bari S. 
Spirito - Palese 

J11C09000000009 

Puglia Collegamento con Aeroporto 
del Salento 

J31D19000000001 

Sardegna Collegamento ferroviario 
aeroporto di Olbia 

J31B21002470001 

Lombardia/Liguria Velocizzazione Milano-
Genova 1^ fase - 

potenziamento tecnologico e 
2^ fase - rettifiche di tracciato e 

piccole varianti 

J84H17000480001 

Sicilia Ripristino linea Caltagirone – 
Gela: 

- lotto 1 Caltagirone Niscemi; 
- lotto 2 Niscemi - Gela 

J64G18000140001 

Sicilia Anello di Palermo 2° stralcio: 
tratta Politeama-Notarbartolo 

J74C20001660001 

Emilia-
Romagna/Marche/Abruzzo/Molise/Puglia  

Linea Adriatica 1^lotto: 
Raddoppio Bologna - Castel 

Bolognese 

J41G23000070001 

Linea Adriatica ulteriori lotti J64J24000610001 
Campania Piattaforma logistica di Valle 

Ufita 
J37H21006500008 
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 ALLEGATO 4

  

(articolo 5, comma 3)  

Elenco delle opere per cui è disposta la nomina dell’Amministratore delegato di R.F.I. S.p.A. quale 
commissario straordinario. 

Regione  Progetto CUP 

Veneto Collegamento ferroviario con l’aeroporto 
«Catullo» e con la sponda orientale del lago 
di Garda 

da assegnare 

Lombardia  Nuovo ponte tra Paderno d’Adda e Calusco 
d’Adda J34J23000040001 

  26G00049  

 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  SENATO DELLA REPUBBLICA

  DELIBERA  4 marzo 2026 .

      Istituzione di una Commissione parlamentare di inchie-
sta sulla diffusione intenzionale e massiva di informazioni 
false attraverso la rete     internet     e sul diritto all’informazione 
e alla libera formazione dell’opinione pubblica, nel rispetto 
della dignità umana, del principio di non discriminazione e 
di contrasto ai discorsi d’odio.    

  Art. 1.
      Istituzione della Commissione parlamentare di inchiesta    

     1. È istituita, ai sensi dell’art. 82 della Costituzione, una 
Commissione parlamentare di inchiesta sulla diffusione in-
tenzionale e massiva di informazioni false attraverso la rete 
   internet    e sul diritto all’informazione e alla libera formazio-
ne dell’opinione pubblica, nel rispetto della dignità umana, 
del principio di non discriminazione e di contrasto ai discorsi 
d’odio, di seguito denominata «Commissione». 

 2. La Commissione dura in carica fino alla fine della XIX 
legislatura ed entro tale termine presenta la relazione conclu-
siva di cui all’art. 6, comma 8.   

  Art. 2.
      Compiti della Commissione    

      1. La Commissione, anche tenendo conto della risoluzio-
ne Doc. XXIV, n. 33, adottata dalle Commissioni riunite 3ª e 
4ª il 15 ottobre 2025, a conclusione della prima fase dell’esa-
me dell’affare assegnato sulle ingerenze straniere nei pro-
cessi democratici degli Stati membri dell’Unione europea e 
nei Paesi candidati, ha il compito di:  

   a)   indagare sulle attività di diffusione massiva di in-
formazioni e contenuti illegali, falsi, non verificati o dolo-
samente ingannevoli, nonché di indebita acquisizione, sia 

attraverso i    media    tradizionali, fermi restando gli strumenti 
di controllo disciplinati dalla normativa vigente, sia attraver-
so le reti sociali telematiche e le altre piattaforme tecnologi-
che analogiche o digitali, di seguito denominate «attività di 
disinformazione», anche mediante la creazione di identità e 
contenuti digitali falsi o la produzione e la comunicazione 
di informazioni in forma personalizzata da parte di soggetti 
che, a questo fine, utilizzano i dati degli utenti, nonché sulle 
condizioni nelle quali sono realizzate le suddette attività; 

   b)   verificare se l’attività di disinformazione sia ricon-
ducibile a soggetti, gruppi od organizzazioni, anche aventi 
struttura internazionale, che si avvalgano anche del sostegno 
finanziario di soggetti interni o esteri, con lo scopo di mani-
polare l’informazione e di condizionare l’opinione pubblica, 
in modo particolare in occasione di consultazioni elettorali 
o referendarie; 

   c)   verificare gli effetti derivanti dallo sviluppo e dall’im-
plementazione dell’intelligenza artificiale e delle nuove tec-
nologie sull’attività di disinformazione, anche con riguardo 
alla tutela dei dati sensibili e personali e al loro utilizzo, non-
ché verificare le attività di illecita raccolta e catalogazione 
dei predetti dati da parte di soggetti che, a qualsiasi titolo, ac-
cedono a informazioni riservate e il cui impiego può rivelarsi 
strumentale a finalità di natura politica e di disinformazione; 

   d)   verificare lo stato di attuazione della normativa vi-
gente e le attività previste dalla medesima normativa in ma-
teria di prevenzione e repressione delle attività di disinfor-
mazione e, in particolare, se l’ordinamento vigente preveda 
procedure adeguate e destini proporzionate risorse, anche 
finanziarie, alle autorità e alle pubbliche amministrazioni 
competenti nella predetta materia; 

   e)   verificare l’esistenza e l’idoneità delle procedure in-
terne predisposte dai    media    e dai fornitori di servizi delle 
reti sociali telematiche e delle altre piattaforme analogiche e 
digitali, fermi restando gli strumenti di controllo disciplinati 
dalla normativa vigente, per la rimozione delle informazioni 
false e dei contenuti illeciti dalle proprie piattaforme, nonché 


